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Venne così chiamata la grande flotta spagnuola allestita nel 1588
da Filippo II per tentare l'invasione dell'Inghilterra. Questa
impresa avrebbe dovuto dare il colpo risolutivo all'Inghilterra,
che conduceva una lotta insidiosa contro la maggiore potenza
cattolica d'Europa, colpendo coi suoi navigli corsari le
comunicazioni verso le colonie americane, alimentando
l'insurrezione nelle Province Unite, attaccando perfino città della
penisola. L'idea d'uno sbarco nelle isole britanniche non era nuova
a Madrid, ma la cosa era stata sempre rimandata per le difficoltà
di preparare una flotta tale da imbarcare un'intera armata in
Spagna, mentre contemporaneamente occorreva provvedere a mantenere
un esercito nelle Province Unite spagnuole. Essendo morto il
marchese di Santa Cruz, già designato comandante in capo della
spedizione, venne nominato Alonzo de Guzman, duca di Medina
Sidonia, un nobiluomo privo di esperienza marinara e per giunta
contrario al progetto. Secondo i piani. Guzman doveva veleggiare
verso il canale e imbarcare le forze del duca di Parma, che intanto
erano bloccate a Dunkerque ed a Nieuport da una squadra olandese.
Al principio della primavera del 1588 la flotta spagnuola già
provata duramente l'anno precedente da un attacco a sorpresa di
Francis Drake a Cadice, cominciò a concentrarsi a Lisbona. Dopo
alcuni rimandi, il 18 maggio prese il mare. Era composta di 130
navi, metà delle quali galeazze e navi minori da trasporto del
Portogallo, di Napoli o anche di armatori privati ed avventurieri
italiani. A bordo tra marinai e soldati v'erano 22.000 uomini. Il
maltempo e la cattiva organizzazione dell'approvvigionamento
forzarono l'armada il 9 giugno a riparare a Coruna. Solo il 12
luglio si poté ripartire e sette giorni dopo le navi erano al largo
di Lizard. Di contro si trovava la flotta inglese di circa 90
vascelli, al comando di audaci navigatori e corsari come il Drake,
John Hawkins e Martin Frobisher e con ciurme rotte alla
navigazione. Piccole veloci flottiglie inoltre affiancavano i legni
maggiori. Obiettivo degli Inglesi era d'impedire il congiungimento
dell'Invencible col duca di Parma e di spingerla quindi sotto i
venti occidentali al largo oltre Dunkerque, tagliandola fuori dalle
sue basi. Il 20 luglio, l'Invencible apparve nelle acque di
Plymouth e gli inglesi ebbero appena il tempo di uscire dal porto e
prendere il largo per evitare di restare bloccati. Ma il giorno
successivo, applicando la tattica della guerra da corsa, assalirono
navi isolate della retroguardia e catturarono Pedro de Valdes,
ammiraglio della squadra andalusa. Il 23 un cambio di vento spostò
le navi verso Portland, dove Frobisher rimase fermo per
un'improvvisa calma e corse il rischio d'essere impegnato. Un'altra
azione s'ebbe il 25 al largo dell'isola di Wight. Il mare grosso ed
i venti incerti, insieme con l'azione di disturbo inglese, andavano
intanto rapidamente demolarizzando gli Spagnuoli, mentre invece da
tutti i porti inglesi affluivano navi e battelli di volontari. Il
27 luglio il Medina riuscì finalmente a gettare l'ancora a Calais,
da dove inviò un inutile messaggio a Dunkerque nel quale invitava
il duca di Parma a sganciarsi e a raggiungerlo. Nella notte del 28
gli Inglesi lanciarono contro i galeoni alla rada un assalto di
squadriglie incendiarie. Per quanto nessuna nave fosse raggiunta,
pure il panico si diffuse tra i marinai. Il giorno seguente, mentre
già la confusione regnava sulle navi dell'Invencible che mollavano
le ancore, il Drake portò le sue navi all'attacco. Con micidiali
bordate galere e galeoni venivano costretti al largo. Nel tardo
pomeriggio numerosi vascelli erano stati danneggiati o affondati;
un gruppo di 16 galeoni era stato spinto verso il mare alto ed
aveva perso il contatto col resto dell'a. La battaglia ebbe termine
alle prime ombre della sera, anche perché gli Inglesi avevano
esaurito le munizioni. La mattina seguente la flotta spagnuola era
in fuga e gli Inglesi l'inseguirono per diversi giorni fino al
Firth of Forth. Al Medina restava ora l'unica via di doppiare la
Scozia e le Orcadi, per poi tornare in patria attraverso il Mar
d'Irlanda. Molte navi furono disperse dalla tempesta, alcune
affondarono, altre naufragarono sulle coste irlandesi dove i
marinai vennero massacrati dalle popolazioni costiere. Quelli presi
prigionieri furono venduti come schiavi. Dopo una lunga traversata
con poche navi piene di feriti e malati, l'a. toccava le coste di
Spagna. Il piano inglese di combattere a distanza senza impegnarsi
e di sfruttare opportunatamente i venti, piano in un primo tempo
non approvato dalla regina Elisabetta, s'era così rivelato geniale.
Agli Inglesi aveva indubbiamente giovato, oltre che la migliore
esperienza del mare, l'organizzazione nazionale della loro flotta,
composta tutta di marinai inglesi, mentre sulle navi spagnuole
v'era gente mista di diversa lingua, proveniente dalle varie
provincie dell'impero. Inoltre Filippo II e i suoi ufficiali
avevano congegnato il piano della spedizione navale come se si
fosse trattato d'una operazione militare terrestre. Le navi non
avevano avuto l'autonomia necessaria ed inoltre l'alto numero di
soldati a bordo era stato d'impaccio. La sconfitta dell'Invencible
costituì una svolta nella storia europea. Per la Spagna ebbe inizio
il declino della potenza navale, mentre gli Olandesi si randevano
liberi. L'inghilterra acquistava da quel momento il primato sui
mari.
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